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Duemila disoccupati e quattro cortei 
ieri nei vicoli e piazze di Napoli 

Sono tutti confluiti sotto il municipio dov'era in corso una riunione per regolamentare i corsi di 

Cala ancora il dollaro 
sale il franco svizzero 

11 timore che gli USA continuino ad inondare con la loro moneta prevale sul-
qualificazione per 4.000 senza lavoro - Strumentalizzazioni e ci ismo nel dramma del lavoro ! le misure per rimpatriare eurodollari - Una nota deirAssobancaria sui tassi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una nuova setti 
mana è iniziata a Napoli 
scandita dagli .slogan tifi di
soccupati. Oltre duemila di 
loro ieri mattina dai vicoli e 
dai quartieri periferici hanno 
invaso le vie del centro. 
Quattro i cortei che hanno 
percorso a distanza di pochi 
minuti le stesse strade (i 
conccntramcnti sono avvenuti 
a piazza Mancini e a piazza 
Cavour) per concludersi tutti 
a piazza Municipio. A Palazzo 
S. Giacomo, infatti, era in 
corso un incontro tra i rap 
presentanti del Comune, della 
Regione e dell'AXCIKAP 
(l'ente |HT la formazione 
professionale dell'Ili!). Og 
getto tlella discussione è i! 
prossimo inizio dei torsi eli 
qualificazione (non finalizzati 
all'occupazione) per I nula 
disoccupati napoletani. I cor
si dovrebbero avere ini/io il 
prossimo 20 settembre in vi
sta dello sblocco dei lavori 
nell'edilizia e per opere 
pubbliche: e l'avvicinarsi di 
questa scadenza sembra aver 
galvanizzato l'inesauribile e-
sercito dei senza lavoro. La 
protesta è diventata quoti
diana e coinvolge l'intera cit
ta. 

Affianco ai gruppi (traili 
rionali * tli disoccupati, sono 
spuntate anche nuove liste. 
molto spesso frutto delle 
promesse clientelari di chi ha 
interesso a mantenere incan
descente il clima politico e 
sociale della città. Così, oltre 
alla cosiddetta « Sacca Kca » 
(un gruppo residuo di disoc
cupati ai quali il sottosegre
tario Roseo tre anni fa. nel
l'immediata vigilia elettorale. 
aveva garantito una sistema 
ziono stabile), sono spuntate 
< liste di lotta * dalle più 
svariate collocazioni: non 
mancano anche quelle stru
mentalizzate dai fascisti del 
MSI (lista Cuti) e di Demo
crazia N'azionale (lista Destra 
costituente). 

L'emergenza per il lavoro 
(160 mila disoccupati a Napo
li; 371 mila in tutta la pro
vincia) è stata ribadita in un 
documento dei capigruppo al 
Consiglio comunale di Napoli 
in cui sono tracciati per 
grandi linee i criteri cui bi
sognerà ispirarsi per l'avvia
mento ai corsi dei I mila di
soccupati. I capigruppo dei 
partiti, dice il documento, 
sono « vivamente preoccupati 

| * r l'organi/za/ione in citt.i 
ti; numerose liste tli disoccu 
pati, in seguito all'irrespon
sabile assicurazione che 
questa |MJtcsse essere la 
.strada per accedere ai corsi 
tli formazione: chiedono, per
tanto. un rapido incontro in 
Prefettura al fine di stabilire 
i criteri, la sede, le garanzie 
istituzionali e tli legge per 
l'avviamento * dei A mila 
prescelti ». 

' Nelle \ ulula/ioni del Co 
' niune. dunque, non si e mai 
j i onsidcrato titolo prcfcreii 
I ziale l'appartenenza M\ una 
i qualsiasi lista, ma lo stalo <li 
j bisogno. 

Secondo i capigruppi dei 
partiti il riferimento ai di
soccupati che, insieme alla 
« Sacca Kca » (che non è una 
vera e propria lista, ma una 
fascia di disoccupati che ha 
ottenuto uno specifico rito 

Mezzogiorno e contratti 
I i l i -mi opal i ili nuovo pei ' 

li- Me ili Napol i , .1 in ,mi l i 
t i . n e . a -(illi'ì a i e l.i | i in | i i i . i 
protesta. Nuli -i . inio qui per 
esaminal i - a (ululo Ir iMl.it-
Ic i i - l i c l ie i l cH' i l l i / i . l lh . l . la : 
j:ill-lt'// . l Il llll'llll de l l e l i l l l i c -
>lc avanzale . U n i a m o , però , 
clic fall i l'inni' quc l ln ili ieri 
"lino il ' intimili tli un «lim
ino (ti-ni'ialc d i e inve- te l ' iu-
l i ' io Mezzog iorno e non siilo 
N a p o l i , sono la spia di un 
ni . ih's-cn; e di una c o l i m i 
ron i qual i lud i ili 'hliono 
•apri'c fare i colil i f ino in 
foni lo . 

I.Ì lll'W 1.11 I' i i inai i / i l i l l lo il 
p u r r u i ) nel nioii ici i lo in cui 
• i aci-iiiiic a ili-ciiii-rc con i 
parli l i del la ni.ingioi an/. i mia 
prima ipiile-i ili proc lami l i . i -
/ i o i i f inc l ina l i ' : il Meridioni ' 
deve trovare qui amil i - a Ir li
ne pr ime conci e i e n«pi)ilt-. 
N o n |>o«»oiio f * r r i : più am
messi r i m i i , paro le , •per .m-
/.e ^citate al Velilo. K' ili ;:ii>- i 

co . ne l le l i l l à , ne l le I e l l e ilei 
Mezzogiorno l ' . i \ \ e n i i i ' >|c-. 

-ii de l la n o - l i a i l emocr . i / ia . I. 
i l i l i l i i i i 'o «.iprr fare que- l i con
ti i tavolatoci occupal i , i 
i ;:.li .lutili )>, -i- v o g l i o n o svol
gere il loro ruolo ili «•l.i««i-, 
-e d a v v e i o n o n v o g l i o n o - la
re .ni a q i r l l a r c ip ie l lo che si 
deci i lerù in una q u a l c h e « - lau-
/.i ilei l io l loni ». I.a Campa
nili. s e c o n d o le u l t ime «lali-
s l ic l ie , lejji-lra .'ITI mila di
soccupal i iscritti a l le l i-te di 
co l loc .u in .nlo . I n n u m e r o su
periore ai .KM) mila meta lmec 
canici che lavorano ne l l e fab
briche ni i l . inc- i . S i a m o alla 
vinili.i ili important i dibatt i 
l i . di di-cii->ioii i anche dure , 
ne l l e fabbriche , n e l l e r iunio
ni Miniatali per d e c i d e r e le 
•ce l l e d e l l ' a u t u n n o . 

Su c h e co<a si i i f l e l l e ià , 
Mi che co<a «i l i t i cherà? 

Davvero , c o m e *ut!jM'ri-rr 
q u a l c u n o , sul |*t-iii itfi de l «]»--
• laro da ch iedere ai padroni 

a l.twu e deul l 01 cup.iti . la
sciatolo cii-ì -eopei lo Dilli 
p o - - i l n l e allacci! al meccani 
smo di que l la -cala m o b i l e 
che yià ii p iu l euue i. chi ha 
un lav ino , ma non i d i -occu
pati di Napoli'.' O p p i n e emer
gerà la capacità di tracciai e 
una -l i .Ilenia i ini l ic . iule in 
tra i lo di mobi l i tare , di fare 
• c e n d e i e in pia/ . /a , accanto 
ai l i ecen lo i i i i la di Mi lano , i 
trecenloui ihi ilei i-.qiuhiogo 
c a m p a n o , per obbiet t iv i con
creti in alle-.i de l la -fida aper
ta nel l 'ae-e? Il - imi. le , i lo è 
jjià - lato capace , anni fa. di 
rendere j:li operai di l inea , 
lili opera i - i i ia - -a , prol.ijioni-
-li de^li •conic i coi i lcat i i ia l i . 
(Ì.L.LÌ deve r<-i'ir in gradii di 
c o m p i e r e la sU-- . i o p e r a / i o n e 
con i non garant i t i , i d i -oc* 
( opal i . 

I'!' un banco di prova. 

b. u. 

Agnelli lascia la presidenza FI A T? 
TORINO - Nell'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
FIAT, convocata per questa 
mattina a Torino, verrà tleli-
l)crata la incorporazione della 
Lancia nella FIAT. Dovreb

be essere la sede nella qua j 
le Gianni Agnelli renderebbe ' 
pubblica la decisione tli •* tli I 
.simpegnarsi » dalla dire/ione 
FIAT per « proiettarsi » nel- | 
l'alta finanza internazionale. , 

Il |K).sto th d a n n i Agnelli al 
vertice della casa automobi
listica sarebbe così preso dal 
fratello Umberto, che dovreb
be per questo cessare ogni 
attività parlamentare nel l'JHO. 

nosciineiito da noverilo e 
Prefettura da IH u tre anni» 
hanno svolto iniziative \K-V 
sostenere l'azione dei partiti 
e delle istituzioni nella ri
chiesta di misure di emer
genza occupazionale era e 
rimane una testimonianza di 
un bisogno reale di lavoro 
che va tenuta nella giusta 
considerazione. 

I capigruppo sono impe
gnali tra l'altro a garantire 
la certezza del diritto a tutti 
i disoccupati realmente in 
stato di bisogno e regolar
mente iscritti al collocameli 
to. riformando radicalmente i 
criteri nella formazione delle 
graduatorie. 

I » s|)ettro di una assurda 
« guerra tra i poveri » è reale 
et! è necessario l'impegno tli 
tutte le forze democratiche 
per sollecitare un piano or
ganico tli investimenti per ri
vitalizzare l'intera economia 
della città e della regione. 

« Il dramma della disoccu
pazione a Napoli e in tutto il 
Mezzogiorno — sostiene Sil
vano Ridi, segretario della 
Camera del lavoro di Napoli 
— ha bisogno di interventi 
organici che affrontino alle 
radici il fenomeno. Non si 
può dire no ai corsi, ma in
sieme a questi bisogna anche 
che seguano investimenti 
produttivi. Bisogna rimettere 
in imito l'edilizia. Bisogna in
somma offrire concrete pos
sibilità di sbocco occupazio
nale alla massa enorme dei 
disoccupati ». 

Por il compagno Ridi, i-
noltre. è necessario anche 
stabilire i criteri oggettivi 
per l'avviamento dei senza 
lavoro: « 11 governo e il Par
lamento devono varare una 
volta per tutte la riforma del 
collocamento, altrimenti por 
ogni nuovo (xi.sto tli lavoro 
che .si libera rischiamo tli as
sistere ad una drammatica 
lotta tra jxiveri t. 

I.V. 

Con la «Ritmo» la Fiat 
guarda al mercato USA 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - - Venuto a Parigi a patrocinare il lamio m Fran
cia della <* Ritmo». Umberto Agnelli, vicepresidente del 
gruppo Fiat, ha auspicato Ieri, nel corso di una conferenza 
stampa, una più intensa politica di cooperazione industria 
le tra i costruttori europei a livello di alcune componeii'i 
dell'automobile, senza che questa eooperazlone limiti o pre 
giudichi la personalità delle vane case e del loro modelli. 

Secondo Umberto Agnelli i grandi europei hanno anco 
ra molte cose du tare per sviluppare fino m fondo le pus 
sibilità dell'industria automobilistica, sia per ciò che u 
guarda l'auto privata che i veicoli industriali. Con la K RI : 
ilio •> i! gruppo Fiat automobili conta di inserirsi ron pm 
energia sul mercato americano, su quello europeo e vi 
particolare sul mercato francese, dove il prodotto Fiat ha 
perduto terreno negli ultimi anni. 

Ne! piani della grande casa torinese e'e l'obicttivo di 
diventare « il pm importante costruttore d'automobili il--! 
ITuiopa del sud », obiettivo assai più modesto di quello 
avanzato anni la allorché la Fiat aveva tentato, senza sue 
ce.'S'i. di assorbire la Citroen nel quattio di una viva iute 
irruzione economico-finanziaria. 

Parlando dell'accordo Peugeot-Citroen Chrysler il vice
presidente della Fiat lo ha definito molto importanti- ne: 
senso che per la prima volta una industria automobilist-ca 
europea riesce a o s t r u i r e al di fuori delle proprie trontiere 
nazionali e a dar vita ad un gigante capace tli tronteg-
giare la concorrenza americana e giapponese. Ma, ha det-
to Agnelli in sede di previsione, la lotta negli anni ot
tanta dovrebbe essere soprattutto continentale: gli ame
ricani cioè dovrebbero preoccuparsi essenzialmente del lo-
r'J mercato, gli europei confrontarsi t ia di loro, mentre •• 
difficile credere che 1 giapponesi possano aumentare la 
pressione degli anni scorsi. 

a. p. 

Giovedì scioperano 4 ore 
i tessili delVENl 

ROMA — Giovedì 7 settembre i lavoratori di tutti gli sta
bilimenti tessili dell'abbigliamento dell'ENI scenderanno in 
sciopero per 4 ore, per contestare i piani di ristrutturazio
ne del gruppo Lanerossi d i e prevede una consistente ridu
zione dei livelli occupazionali e la chiusura di vari stabi
limenti. 

Paiticolarmente gravi — si afferma in un comunicato 
della FULTA — 1 provvedimenti che l'FNI a renderebbe 
prendere nelle aree del Mezzogiorno nelle quali e pievisi.i 
una drastica riduzione degli organici in quasi tutti gli sin 
bilni.enti e la chiusura di alcuni tii questi. 

Lo sciopero che si svolgerà 11 giorno 7 sarà aecompa 
guato da iniziative locali e da inanilestazijni d. massa. 

Kl).\l \ - - Noli c 'è .UH fi .1 l e -
«pne per i! «lollaio sin un a ali 
valutari. Ieri la moneta ame 
i H .ina ha cominciato ad inde 
bollisi sullo veli (l'.Hl.TU veli 
per dollaro rispetto ai UH.liti 
tli venerdì scorso). |>cr poi 
cedere ancoia più vistosa 
niente sulle piazze europee e 
ni niodt) particolare nei con
fronti del franco svi/zeio. I): 
riflesso, la lira, pur rccupi-
rando terreno nei confronti 
tlel titillarti (82!»..">0 lire per 
dollaro contro le 8'U «Iella 
scorsa settimana), ha perso 
terreno nei confronti delle 

j principali valute europee, re 
gistrancio un nuovo record ne 
gativo (517.2.) liie per ogir 
trance svizzero) nei confronti 

I tifila moneta elvetica. 
| Kvidentcìnciite più delle ini 
' surc prese la scorsa settima 

n.i (lali'amiiiini-na/iouc Car 
i ter [K'r att irale ni patria gli 
j eurodollari, hanno potuto siig 

gestionale gli o[MTaloti gli 
ultimi dati sul (Jelitit coni 
incielale CSA < he in luglio 
ha segnato L'.'.ltl miliardi di 
deficit (tra i quattro deficit 
più alti in assoluto in un solo 
mese), con un evidente acce 
lerazione rispetto agli 1,(5 mi 
liartli di tlefieit «li giugno. 
I! tlefieit commerciale — au 
che se 1 flati tli luglio ino 
strano una riduzione tlel peso 
: elativo delle importazioni th 
Ih'liolio rispetto mi altri* voci 
— è infatti uno «lei segnalatori 
«lei fatto che gli CSA conti 
inieraiino per un bel |K>'. qua! 
hinque siano le intenzioni tli 
chiarate. ad inondare il 
mondo con 1 loro dollari, se 
non altro per pagare le merci 
che importano in più r i so t to 
a quelle che esportano. 

In direzione opposta avrei) 
bo dovuto agire l'abolizione 
tlel tle|)()sito «lei 1 per cento 
che sinora le banche anit ri-
tane dovevano versare |KT 
drenare dall'estero eurndoll.i 
ri (più esattamente eno ilo! 
lari: doli,ir: detenuti «la non 
u-sidcnti negli l SAi. «la uh 
lizzare m opera/.OHI intime 

Con i |ues!, i ni is . i ; , ! e il pa 
i a l l e 'o .turni n'.o di i tass i di 
i n t e r e s s e si v o l e v a n o incorag
g i a l e gli ope i . i to i i a tr . i s fc i i 
l e negl i CSA una p . n t e dei 
l o i o i n v e s t i m e n t i m euret le l 
1.1! i 

Per un'intera Httiniana la 
misura non ha latto né caldo 
né ficddo ai detentori th cu 
i culoll,in. Cn'inii.igine della 
Dow Jones rivelava, ad iM'm 
pio. che Imo a (nielli giorni 
fa nessuna delle maggiori 
baiu In- CSA che «>|>eiaiio a 
I.ondi a aveva la benché ini 
toma intenzione «li rimpatria 
le eurodollai; F solo negli 
ultimi giorni si nota una m,ig 
gioii prudenza nei mercati 
ile l'eli: otloilaio. dovuta, più 
t he alle n isuie già piese. al 
i Tuie i he ultei lori indeholi 
pa nti ili Ila un lieta america 
i:a ne ì. 11 nino pri ndere d 
pm ili . I S ' H he 

In-.,rito c'è da -i gii.tiare cht 
il s |s' .em.i ilei t a s s i a t t a i i 
p.tssiv i s.ir.i a i l ' e s a n i e tlel co 
unta to e s c i u l ivo t ie l l 'Assob. in 
c a i i.i t he te i l a m a r t e d ì prò* 
s m o . Il' st t t f i n b i e . la sua 
pr ima r iunione d o p o la p a r e o 
tesi e s t i v a . Non si e sc ludi 
c h e . in quel la s ede , p o s s a n o 
v e i r r adottat i p r o v v e d i m e n t i 
il r.d.i."o:ie de! « priiiw ra 
!.• v. il t.isMi n inn ino sii: pi'e 
st i t . a t tu . l ina liti al là à'l IH 
per « cn'.n. 

l'n.i in :.t di T A s - o b a i u ai ia 
.s]i ,cM in pai '..i o ì a i v i Ile * n 
prop-n i 'o dc'iV 'i"!::,e c ' ic so 
i/o r i /vo l i i ' i ' ni i/i.'esìi i / c r n : 
c'/.'i/ 'e r./iiTru^-.! fi/ c'ii1 in 
/vcc i /rc /'<//i:/'oir drl fosvo 
ii.f/'c.ii.'i' </• M'onf i }i l'.nt ( ire 
re sin tu.si di u i t« 'r«'w bari 
tari, .̂ i t ip/ irc idi- i'hc ti t'orni 
ta'.n i^ i ' . / i f i ro t/ell'.AsN'iC'ii.-io 
tu' hiiiitdriii italuri'i. c 'u" e r I 
s f ' i f o ti ù p r e •»'//( /iti / / le / ir . ' 
c o ' i i o ' « i t o p e r il /'.' M' f ' l ' i i ihn . 

un". ìiiii'ichcrù ài t'<<.un'.ii u e 
o/i/cffirtpueiifc ,"! fa/e nj\i 
M'ci t ' 'ii <i'.uii:in,:c del iHi'r 

rii'.n >n >>ii'!(tri'> e ' e (/(•(ii / .> ,on 
c o n i ' i c t c clic s e ne p'/s-^on « 
f rorre •>. 

Elezioni in Inghilterra previste per il 5 di ottobre 
Dal corrispondente 

BRIGUTON — Siamo or
mai entrati nel clima elet
torale i'i Inghilterra, e la 
aria è natura (li voci, ilio 
zioni e pronostici, mentre 
si attende ancora l'annuncio 
ufficiale. L'apertura del 
congresso annuale dei sin
dacati. come era facilmente 
prevedibile, ha contribuito 
a rafforzare il clima di an
ticipazione e ad innalzare 
di qualche grado la stessa 
temperatura politica. 1 pro
blemi strettamente sindacali 
sono momentaneamente pas
sati in seconda linea, qui a 
Brighimi, e lo stesso presi
dente del TUC. Uasnett. non 
ha lasciato alcun dubbio 
sull'impegno politico della 
confederazione quando ha 
ieri mattina concluso il suo 
indirizzo inaugurale con que
ste parole: « .Veniamoci tu'.-
ti all'opera per rieleggere 
un governo laburista... lavo
riamo e votiamo per il la
burismo ». 

Una dichiarazione pubbli
ca così esplicita di prefe
renze elettorali da fmrtc de
gli organismi sindacali non 
lui precedenti neppure in 
Inghilterra. I conservatori 
naturalmente possono attac
carla come affermazione 
« partigiana ». come ulterio
re dimostrazione del in
tere eccessivo che il sinda
cato si sarebbe procurato 
nella società moderna con 
una collocazione * corpora
tiva » e grazie all'intesa po
litica o « blocco » col go
verno stesso. Basnett ha li
quidato queste prevedibili 
obiezioni semplicemente in
dicando quale sia il bilanci » 
di tensione e di conflitti del
le passate gestioni conserva
trici e come non sia affatto 
cambiato l'approccio nega
tivo e controproducente del 
partito della signora That-
cher sul terreno economico 
e sociale. 

Perché i -«tmiotrafi lottano 
per la conferma del gover
no laburista? 

Perchè vogliono una poli
tica di consenso e non di 
scontro, consultazione e non 
coercuione. prosperità e non 
pretese o atteggiamenti di 
€ benessere > inesistente. Vi
gliamo — ha detto Basne't 
— un governo caixtce di 

Più salda l'alleanza 
sindacati-laburisti 

apportare mutamenti radica
li nella società, nella produ
zione. un governo impegnato 
a trasformare la ricchezza 
sociale, al servizio e nel
l'interesse della cittadi
nanza. 

Un problema su tutti do 
mina i pensieri e i delibe
rali di questa u.^emblea di 
1.200 delegati di ogni setto 
re. categoria, area geogra
fica: quello della disoccupi-
zione che. qrave d ivunque. 
si fa maggiormente mentire 
nelle regioni periferiche del 
nord e nei rami della < vec
chia > inrfu.s-friti legando in
sieme il contraccolpo * tec
nologico » con quello * am
bientale >. 

Pur nelle difficili circo
stanze odierne, il laburi
smo rappresenta una linea 
di difesa (programmi di as
sistenza. incentivi industria 
li. riqualificazione, creazio
ne di nuovi posti lavoro) e 
léiia garanzia di graduali' 
riasictto cui vari piani di 

riconversione industriale at
tualmente m evoluzione. 
Questo impegno di program
mazione (che è alla base 
dell'intesa col sindacato) 
viene pretestuosamente at
taccato dalla propaganda 
conservatrice sul versante 
'ìcll'* efficienza '. «• me 
ostacolo presunto al poten
ziamento del tasso di prò 
duttilità. 

Il pre.-idci'e del engre--
'o Iii\nett hit più tolte •>•>'• 
tohnealo il senso della m i-
novra conservatrice come 
tentativo di dividere il mo
vimento laburista, separare 
la leadership dalla base. 
rompere la solidarietà sin
dacato-partito. Queste sono 
in pratica le prime battute 
di una campagna elettorale 
che può rivelarsi abbastan
za movimentata e dall'esito 
assai incerto. 

Fin dalle prir-.e ore di 
questo 110. congressi del 
TI C sono .-tate anche fu
sate le grandi linee degli ar

gomenti in discussione, una 
tematica che senza dubbio 
andrà via via colorandosi di 
toni sempre più polemici. 
1 conservatori, dal canto 
loro, agiscono da qualclie 
settimana sul presupposto 
che le elezioni in ottobre 
sono inevitabili e la loro 
macchina elettorale r in pie 
ito movimento. Quello che. 
manca ancora è la confer
ma che la consultazione si 
terrà alla scadenza che tut
ti presumono sia indilazio
nabile. 

Si è decido Callaghan \yer 
il voto di ottobre? Sessuno 
può dirlo e non si saprà 
neppure oggi quando il pri
mo ministro verrà a Brigh-
ton a parlare ai congressi
sti durante la seduta pome
ridiana. L'intervento del lea
der laburista deve stabilire 
il tono politico generale. 
confermare l'accordo soli
dale. riaffermare gli f'biel 
Un comuni di una conti
gua che sindacati e par'ir-/ 

affrontano con una misura 
di unità che mai si era rea 
lizzata, in modo così netto. 
nel jHissato. Ma la data del
le elezioni non sarà resa 
nota in questa occasione, né 
sarà twssibile raccogliere al 
cuna indiscrezione. 

Al momento tutto rimane 
in sospeso nella sfera delle 
previsioni. E' un gioco che 
attrae particolarmente la 
stampa in una serie di con 
getture che finiscono con 
l'accreditare giovedì 5 otto
bre come il giorno più pro
babile. Secondo questa in
terpretazione. Callaghan ap 
profitterà dellu tribuna con 
gressuale dei sindacati per 
rivolgere il suo messaggio 
alla nazione: il laburismo 
ha condotto il paese con 
equilibrio attraverso la cri 
si. ha mantenuto una sta
bilità e un clima di dialogo 
là dove avrebbero potuto 
prendere terreno dissenso e 
conflitti, ha privilegiato la 
protezione dei settori sociali 
più bisognosi in un momen 
to delicato quando privile
gio e speculazione avrebbe 
ro jHttuto avanzare ancor di 
più. ha ridotto il tasso di 
inflazione all'SY» come pre 
messa di risanamento e di 
rilancio economico generale. 

Il prossimo week-end il 
primo miniifro si recherà 
m visita privata nella resi 
denza estiva della regina a 
Balmoral in Scozia, e se
condo la previsione più dif 
fusa al momento è li che 
egli dovrebbe sciogliere In 
interrogativa con la comu
nicazione di prammatica al 
ca]¥ì dello s'ato. Di ritorno 
nella capitale inglese, dopo 
tir.a ultima consultazione coi 
cnlleghi di governo, al pre 
mier non resterebbe che di
ramare l'annuncio ufficiale 
tanto atteso. Se questo d > 
resse avvenire lunedi o 
martedì della prossima set
timana, si avrebbero pai i 
rituali ventuno giorni di 
comizi elettorali che condur 
rebbero infatti all'appunta 
mento delle urne giovedì 5 
ottobre 

Antonio Bronda 
Nella foto: un recente scio

pero degli operai della Br i 
tish Leyland. 

Si aggrava la situazione alla Liquichimica di Augusta 

Domani aerei fermi per 12 ore 
Scioperano gli assistenti di volo per il nuovo contratto - Nuova agita/ione in
detta dalPAnpav dopo il fallimento di domenica - Dalle 21 di giovedì nuova 
astensione dal lavoro proclamata nelle ferrovie dagli autonomi della Fisafs 

ROMA — Ancora difficoltà 
nei prossimi giorni per chi 
dovrà viaggiare in treno o in 
aereo. Gli autonomi della Fi
safs hanno confermato Io scio
pero nazionale di 24 ore -su 
tutta la rete ferroviaria a par
tire dalle 21 di ijiovedi. Al 
l'agita/àone partecipano all
eile gli aderenti al .sindacato 
fascista Cisnal. Nel trasporto 
aereo sono confermate le 1-
ore (da mezzogiorno a mez
zanotte) tli asten-sione dal la
voro degli assistenti di volo. 
indette dalla Kulat. la Fede
razione unitaria di categoria. 
per mercoledì. Per la stessa 
giornata, ma per la durata ti. 
2-1 ove. un nuovo scoperò. 
dopo quello fallito domenica 
scor.sa. è stato infletto anche 
dalla organizzazione autono
ma degli assistenti di volo. 
Anpav. 

E' indubbio che .si stanno 
preparando, in settori così de
licati come le ferrovie «• •'. 
tra.sporto aerisi, altre * ^or
nate ne re i . Ma .sareb!*- gra

ve e imperdonabili errore fa 
re di ogni erba un fascio e 
mettere Millo .stesso piano gì: 
.scioperi promossi dalle orga 
nizzazioiii autonome e qiieìh 
indetti tlai .sindacati unitari. 
Lo hanno capito, e dimostra
to. per pruni gii ste.s.si lavo
ratori anche in occasione del
lo .sc;oj>cro indetto per dome
nica scorsa dagli autonomi 
tlell'Anpav. 

C'agita/.mie è praticami n 
•e falhta. Su 11I5 voli Alita 
ha in programma nelle 1M 
ore ne .soni) stati cancellali 
7 i «piatirò sulle lince nazio 
na!: e i sulle internazionali). 
Da p a r t e d e g l i a s s i s t e n t i «li 
volo l 'è stato qu;:i«h un net
to nf.ato a partecipare ad 
iniziative «li lotta chiaramen
te strumentali e confusiona
rie. destinate a creare al.hi 
e coperture ai disservizi e 
al caos di gestirne aziendale. 
ad colare la categoria dagli 
• litri la'.or.i'.or! di I -« Hurc «Li
gi: u'.i oti « dall'op.n u'.e pai) 
b.u.t. M.iiino «lato prova, gì. 

Mantidi: una vertenza 
che dura da 20 mesi 

SIRACUSA — S: è determi
nata ieri nello stabilimento Ll-
qufchlmtca di Augusta una si
tuazione di ffrave pericolo. 
Infatti , a seguito dell'abban
dono degli impianti da parte 
degli operai, la direzione dello 
stabilimento è stata costretta 
• procedere allo spegnimento 
delle caldaie che. se elimina 
un pericolo immediato e cer
to, determina però la possibi
lità di altre pericolose esplo
sioni. Anche se la forma di 
lotta adottata dai lavoratori, 
IR contrasto con l'opinione 

de! sindacato, appare irrespon
sabile, non si può uce re tut
tavia che maggiori e p.ù gra
vi responsab.hta r.cadono su 
quanti hanno lasciato incan
crenire per un anno la situa
zione della L:qu;chim!ca. pro
vocando l'arresto della produ
zione e lasciato da mesi gli 
operai senza salariò. 

In queste cond.zlonl parla
re di precettazione degli ope
rai appare come una grave 
provocazione perché non si 
può pretendere che centinaia 
di lavoratori continuino ad 

ass.curare la loro presenza in 
fabbrica sen2a retribuzione. 
Va anche detto che s: deve al 
senso di responsabilità di po
chissimi operai, chiusi in fab
brica da oltre 2\ ore senza 
toccare cibo, se si è potuto 
evitare, finora, un disastro. 

Il governo non ha fatto 
giungere una parola rassicu
rante circa il rispetto dell'ac
cordo dell'8 agosto, che dove
va rappresentare la premessa 
alla ripresa produttiva e al 
pagamento dei salari e che, 
invece, e rimasto Inesplicabil

mente tnattuato. 
Questa matt ina, comunque 

s riuniranno, nella sede dell' 
ICIPU. 1 rappresentanti del
le banche interessate al risa
namento de; gruppo Liqui
gas. Quella di oggi è la prima 
r.unione congiunta tra gli i-
stituti di credito (Banco di 
Roma. Banco di Sicilia, Ban 
co di Napoli. BN*L e Banco di 
S. Paok» per esaminare I 
problemi dell'intero gruppo. 
Domani matt ina invece le 
stesse banche s: r iuniranno d: 
nuovo presso l'ABI per discu

tere della sola L!qu:ch;m:ca. 
C'è inoltre da segnalare una 

precisazione della Liquigas 
nella quale, replicando alla no
t a l a diffusa nei giorni scorsi 
in merito ad un « assento ri
fiuto » da p m e della società 
d; dare in pegno all'ICIPU 
le azioni di tutte le società 
chimiche, si afferma che * al 
cune modifiche all'accordo ri
chieste da ICIPU non riguar
dano la disponibilità della Li
quigas a concedere pegno e 
il mandato a tendere, ma ta
lune modalità esecutive ». 

ROMA — A m e t à s c u c i i 
bre si t e r r à a Roma u n a 
conferenza naz iona le sul la 
s i tuaz ione del g ruppo M.i 
ra ld i . con pa r t i co la re n f è 
r i m e n t o al c o m p a r t o ni'V-
c a n o s i d e r u r g i c o . Ad e-s.s.t 
vi p a r t e c i p e r a n n o ol t re a: 
lavorator i , ai consigli di 
fabbrica, ai .s indacati , an
c h e le regioni e i comun i 
in te ressa t i ed i gruppi par
l a m e n t a r i . La decis ione è 
s t a t a presa dal coord ina 
m e n t o s indaca l e r i un i to 
ieri a Bologna, eh*4 ha MI 
che chies to alle associar lo 
ni dei p rodu t to r i un incon 
Irò u rgen t e per por t a re a! 
la no rma l i t à i confe r imen 
ti di bit iole al lo / t iccher . 
l'.co di Pon*clai?Os^iiro. 
nel ferrarese. 

Nella re lazione presenta
ta alla r iun ione di i"ri <•• 
.stato fa t to a n c h e un am 
pio p a n o r a m a do! p rob i" 
mi che s: pongono oggi al 
g ruppo Mara'.di. Dae i 
p r inc ipa l i : favorire un an
d a m e n t o posit ivo della 
c a m p a g n a saccar i fe ra c h e 
regis t ra qua lche difficolta 
nei due s t ab i l imen t i fer
raresi e. s o p r a t t u t t o in 
quello di Ponte lagoseuro , 
per la sca r s i t à a p p u n t o 
dei confer iment i di bieto
le; a t t u a r e lo scorporo e 
la vend i ta degli zuccheri
fici. 

Per q u a n t o c o n c e r n e 
questo .secondo prob lema. 

.! c o o r d i n a m e n t o M.irald; 
r . i . ene che l ' incont ro a 1: 
vello governa t ivo cori", o 
t-ato per il 12 .set tembre. 
d e b b i ch ia r i r e def in i t iva 
m e n t e : r appo r t i t r a il ca-
valier Luigi M i r a l d : . a / ;o 
n . s i j d; m a g g i o r a n z a , e le 
società delle b a n c h e (Ist-
fidi e servigio I tal ia» c h n 

debbono t r a t t a r e con 1 prò 
du t to r i associat i la vend. 
ÌA degli s t a b i l ' m e n ' i . In 
caso di m a n c a t o accordo. 
il c o o r d i n a m e n t o Mara ld . 
r i t iene che il governo, co 
ine da impegni .-is-sunti in 
precedenza , e f fe t t a ; il .y.io 
a rb i t r a t o 

I n t a n ' o c'<- da ."igg.tmg^ 
re che Mara ld : hu annun 
c ia to che n°i pro.s.slm: 
giorni con t a d: impegnar-* 
c r e a 300 lavora tor i negli 
.stabilim*»ntl m e c c a n o side
rurgici di Ancona. Forimi 
popoli e R a v e n n a per far 
f ronte alle commesse or
d i n a t e da l l 'URSS. E' un.» 
iniziat iva l i m i t a t a e p-^r 
nul la a l t e r n a t i v a alla so 
c;eta commerc ia l e costi tui
ta come < ponte » verso il 
consorzio i n t e r b a n c a r i o 
che avrà il compi to di af
f ron ta re le ques t ion i de! 
r i s a n a m e n t o e della r :pre 
sa p rodu t t i va . 

Lunedi 11 s e t t e m b r e , a 
Bologna, la s i tuaz ione del 
g ruppo sa rà e s a m i n a t a dal 
c o o r d i n a m e n t o ln 'e r reg io-
nale . cast m u t o dal PCI. 

assistenti «li v«ilo. di r.uiii'i 
.scersi — come rileva una co 
ta della Kulat — nelle tini 
federazioni < partecipando e 
appoggiando gli obiettivi i he 
le organizzazioni .sindacai. 
unitarie .si .'-OMO date: s'aiuto 
dei lavoratori, riduzione de! 
l'orario «li lavoro, recupero 
salariale . . 

Per li raggiungimi Dìo d. 
«pai st. ob.ettivi contrattila!. 
Isa di es.s; ;» trattative eoa 
Alitali.i. Ati e Inurs.nd i:u 
ziate (la oltre otto mesi, ma 
con un contratto in piatii»i 
.scaduto «la! dicembre '71. s. 
sono ari nati-i gli assisten'i 
d: volo -.mo «lecj.s! a bat:«r-
si con fermezza, ma anche 
C H ' I <|:i«. 1 s » ; i - . i <|ì r c M i o ' i s . i -
b:ht»i ih cui hanno ti.ito sin 
«ini prova. Allo .scio|)op) <l< 1-
ore «li mercoledì (s; è s . , ' ' a . 
e U n e r.lordarlo, una la-eia 
oraria tale dii reca-e il m -
nor «lanno possibile agli ti'« :>-
"..) uuii '.'n i •> i largii -s :n • 
i)r».«vv:'o. s- e gei .ti d":"! .. 
fa!i,m«'n-o ih tutti i !.;.:.it.-

vi il»'i snidai at. di c.tttgor.a 
e «Ielle confedera/.om th ,s|)!ot • 
i . t ie la lunga vertenza con 
trattuale (riguarda non nolo 
gli assistenti, ina tu'to il per 
sonali' ti, volo, p.lnt: compri
si |HT i quali le trattative 
sono rprt.-e .«ri <|O|M e.nque 
Illesi «I, pratr a .sosjK'iis:onei 
rimuov i ndo l'uu oinpreiisibil» 
e r.gid.i iMs-.z.onr «1. t h.iisur.i 
dcH'In't r s .nd . Atteggiamel i '"! 
«li eli. isur.i t he le a / t-nil' 
p u b b l i c h e d« ! M l'.oiv h a n n o 
, i .s , . iato ani hi' .s i' p r o b l e m a 
((«ile f e s t iv i tà p* r il [H'rsoiia 
li- di terra «• t he ier e st.gto 
e s a m i n a t o da l l e S e g n ter.» 
«Iella Kulat e «lelli Confed l 
raz oni . 

I) st.i!ii;e> m a r c i t a m i n'.e 
cor |>ora' ivo «• a v v e ' i t i i r « t i c o 
è l' iw c e ! iiini'.ii *•( loprrn 
ri«-'!e f e r r o \ - e . infl i t to «Idilli 
K.s . t fs , t !:, punta J,.I i a!!a 
so luz ione dei problemi d H l n 
e,iti gor .a ma a b l o c c a r e d. 
f i t ' o i! n i .e .o i •> l 'ratto 

ì. g. 

CITTA' DI TORINO 
AVVISO DI GAItA 

in1: l.c.tflzioi.c pnv.t'a a; .sfi'.'i fl'-ll « 1.» jgc a 8'77 
:i J J4 e .success..0 mwlii.t:.'-. a.'jiud.c-ezioi.o a; miglior 
(.::<•.< n v »ar".. I. lef ir . i .«• C-lla t.eggf 7 2 TU n. :i> 

HI lu.ìiin. i)i.ìr\ct( i V:a I. r-s:mp rtolo arsolo via 
Tol.'iiu.o. 

t(i i o-.ll lizzine ti. 'J..a sciola ••l'-.T.en'arf-. oper>* in i 
rane eil ,«M :.: .ir.p .mi. teiriolog.c;. importo da prò 
g^tto L. Li'u A\ J.M a to rp ) e L W !!ii Wo n misura. 

ci io".o uri.rri; 
termi:".'- «i: e-ecazo.'.e n.« ; '..'. dalia data di « oii.-i-

gua dei lavori 
Le don.anci'1 d. partet .p.izinnr retta Ve in hr.̂ UA Ita 

ii»«r.a. su c.ir-.» r/o'l.ita. dovranno pervenire entro il U 
s«"tvmhrr 1373 ali Ufficio P.otoeo lo Oer.era!<> tirila CittA 
d: Torino - Appalti via M lano 1. ]0:<*) l 'alia, n mezzo 
pos'n ovvero ,n » ror^o par'i< olare ». 

(;.; .w\ l'i a presentare o»':er:a Mr.iiii.n «bramati en 
tro li 4 ottobre iftiì 

Possono car.duUr-.; a:.rie- iir.pre e r un.v- che abbiano 
iOi.ii rito n..in:U:o .spec.a.e cnr\ ra;;pre?''r.*ar.7a ad una 
di i -s» 

Nella domanda ri! :n"'".-e«sai. do-.rAr.no indicare sono 
larir.a d. d:r hlarazior.»- s^ct estivamente veri).cab.le 

a i lVcriz.oiie all'Alfio N'aziona.e CoiTut 'or . p< r .a 
r.i 'f?or a 2 •• v^-r un .r.iporio «i.e consenta i'*.se.in 
zionr dell'appalto, rxl ;-cr.z.oi.c < qjiv.ilente pir i 
Par.s. C É K . per le ciprea- riin:*^ e amir.ts«a la 
.striz.i'ine d. «.*-«. u.na di e--- n singole ta te ior .e 
complementari urr .panti tecr.olo/ir.. ecc i n«*i 15-
:r..t. di classifica st ìo.l.t. dH.l'rtrt. 21 rìci.a Le^aT 
.KU. come n.od.f.c.Vo rl.ii!'»<:t za dell.* Legge a i -
•/«73 n i. 

IJI .1 pos-csso d^l requisiti d: cai u . iar t 17 punto e» 
e all'art 18 punti In f ci della lA'tize 3*4. 

ci l'escijsione d: tuve '.<• condizioni elencate nello 
art 13 della kv?e >H4. come modificato dall'art. 27 
d.sll.i Le ..ve 31 '78 n 1 

L'ae.riudiear:one avverrà a favore dell offerta di man-
e;or rioa.sso sul prezzo fissato d<tl. Amministrazione. 

il presente avviso e stato Inviato ali Uff.ciò delle Pub 
blicazioni Utl.ciaii delia Coir.uni'a Europea. Il 24 Ago-
sto 1&78. 

Tor.no. 24 agosto 1&73 

IL SEGRETARIO GENKHALK 

G. Farrari 

IL SINDACO 

O. Novalll 
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